
PROCESSO VERBALE ADUNANZA LXIII

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

5  agosto 2020

 Presidenza:  Marco MAROCCO

Il giorno 5 del mese di agosto duemilaventi,  alle ore 11,00 in Torino,  in videoconferenza
attraverso  la  piattaforma  CISCO  WEBEX,  come  disposto  dal  DCRS  n.  45/2020, sotto  la
Presidenza  del  Vice  Sindaco  Metropolitano  Marco  MAROCCO  e  con  la  partecipazione  del
Vicesegretario  Generale  Donata  RANCATI,  si  è  riunito  il  Consiglio  Metropolitano  come
dall'avviso del 30 luglio 2020 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai
singoli Consiglieri. .

Sono intervenuti il Vicesindaco Metropolitano Marco MAROCCO e i Consiglieri:
Alberto  AVETTA -  Antonio  CASTELLO  -  Barbara  AZZARA'  -  Dimitri  DE  VITA -  Fabio
BIANCO - Graziano TECCO - Maria Grazia GRIPPO - Mauro CARENA - Mauro FAVA - Paolo
RUZZOLA - Roberto MONTA' - Sergio Lorenzo GROSSO.

Sono assenti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO e i Consiglieri:
Carlo PALENZONA - Claudio MARTANO - Silvio MAGLIANO.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 9 "Eporediese" e Zona omogenea 10 "Chivassese.

OGGETTO: Proposta di Mozione presentata dai Consiglieri Grippo, Carena, Montà, De
Vita,  Avetta,  Azzarà, Bianco, Magliano, Marocco,  Piazza, Tecco e Martano
avente quale oggetto: “Imposta di soggiorno”.

N. Protocollo: 911/2020  



Il Vice Sindaco Metropolitano Marocco,  pone in discussione la Proposta di Mozione allegata
al presente verbale sotto la lettera A).
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(Seguono:
 l’illustrazione della Consigliera Grippo;
 l’intervento del Consigliere Bianco il quale esprime voto favorevole;
 l’intervento del Consigliere Carena;
per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli
atti e che qui si danno come integralmente riportati).



Il Vice Sindaco Metropolitano Marocco, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone
ai voti la Proposta di Mozione il cui oggetto è sottoriportato:

OGGETTO: Proposta di Mozione presentata dai Consiglieri Grippo, Carena, Montà, De
Vita,  Avetta,  Azzarà, Bianco, Magliano, Marocco,  Piazza, Tecco e Martano
avente quale oggetto: “Imposta di soggiorno”.

N. Protocollo: 911/2020

La votazione avviene in modo palese per appello nominale:

Presenti: 10
Votanti: 10

Favorevoli 10

Avetta - Azzarà - Bianco - Carena - Castello - De Vita - Grippo - Marocco - Montà - Tecco.

La Mozione risulta approvata.



Letto, confermato e sottoscritto.

IL VICESEGRETARIO
GENERALE

 Firmato digitalmente
 Donata RANCATI

IL VICESINDACO METROPOLITANO
Firmato digitalmente
Marco MAROCCO
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CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO
              

  N. 9/2020

PROPOSTA  DI  MOZIONE  PRESENTATA  DAI  CONSIGLIERI  GRIPPO,  CARENA,
MONTÀ, DE VITA, AVETTA, AZZARÀ, BIANCO, MAGLIANO, MAROCCO, PIAZZA,
TECCO, MARTANO AVENTE QUALE OGGETTO “IMPOSTA DI SOGGIORNO”.

N. Protocollo: 911/2020

Premesso che

l'applicazione dell'imposta di soggiorno è una facoltà (non un obbligo!) data dal legislatore
nazionale ai "Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di comuni nonché i Comuni inclusi
negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte" (articolo 4, D.Lgs. 14 marzo
2011 n. 23);
- in base al medesimo articolo 4 l'applicazione avviene secondo criteri di gradualità in

proporzione al  prezzo, sino a 5 Euro per notte di  soggiorno a carico di coloro che
alloggiano nelle strutture alberghiere e turistico ricettive;

- lo stesso articolo 4 del D.Lgs. n. 23/2011 stabilisce che il relativo gettito sia destinato
(come primo punto) a finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a
sostegno delle sopracitate strutture;

- i mesi di totale lockdown, dovuto alla emergenza sanitaria generata dalla diffusione del
virus  Covid  19,  hanno portato  una  miriade  di  disdette  delle  prenotazioni  per  tutto
l’anno in corso, provocando contraccolpi gravissimi sul settore turistico: dimezzamento
delle presenze e perdite fino all’80 per cento nei fatturati 2020;

- eventi, fiere e saloni, convegni, manifestazioni sportive e congressi, nonché ogni altra
opportunità  di  attrarre  sul  territorio  numeri  significativi  di  visitatori  sono  tutt’ora
fortemente limitati, senza contare la perdurante limitazione di trasferimenti e viaggi,
oltre alla situazione in cui si trovano i vettori aerei;

Constatato che

nella  storia  recente,  mai   come  in  questo  periodo,  a  causa  delle  difficoltà  indotte
dall'emergenza  epidemiologica  Covid-19,  il  nostro  comparto  turistico  si  era  trovato  ad
affrontare  una  carenza  di  liquidità  tale  da  far  invocare  alle  Associazioni  di  categoria  il
riconoscimento  dello  stato  di  crisi  e  temere  per  la  sopravvivenza  stessa  delle  aziende
alberghiere e turistico ricettive;

Rilevato che

- secondo le Associazioni  di  categoria,  in base all'esperienza maturata  del periodo di
applicazione, l'imposta di soggiorno è diventata nei fatti parte integrante della tariffa
alberghiera,  nonostante gli operatori  siano solamente gli incaricati  della riscossione;
perciò  l'opportunità  di  scalare  anche  solo  qualche  Euro  dal  prezzo  della  vacanza
evidentemente per le imprese può fare la differenza;



- per  raggiungere  l'obiettivo-salvezza  stimato,  a  spanne,  per  la  prossima primavera  è
indispensabile pianificare da subito tutti i possibili interventi che aiutino a sostenere la
competitività del nostro territorio come destinazione turistica e in tal senso non risulta
momento  storico  più  equo  per  esaudire  la  previsione  di  legge  laddove  parla  di
destinazione del gettito a sostegno delle strutture ricettive;

- in  data  22  giugno  u.s.  il  Comune  capoluogo  dell’area  metropolitana  di  Torino  ha
riconosciuto le legittime preoccupazioni della categoria e sulla base dei suggerimenti
ricevuti dagli operatori del settore ha accolto la proposta maturata in seno al Consiglio
di interrompere per un trimestre l’applicazione dell’ imposta di soggiorno sul territorio
comunale;

- nella  stessa  data  il  Consiglio  comunale  di  Torino  ha  approvato  una  mozione  che
impegna la giunta, per l'anno 2021, a rimodulare al ribasso le tariffe dell'imposta di
soggiorno applicate a carico dei soggiornanti nelle strutture ricettive cittadine di tutte le
tipologie;

- altri Comuni italiani, anche a forte vocazione turistica (vedi il Comune di Viareggio),
si sono mossi in tal senso e hanno accordato una abolizione dell’imposta persino di sei
mesi.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato

Il Consiglio Metropolitano di Torino

Impegna

la Sindaca Metropolitana 

1. su mandato del Consiglio metropolitano, ad aprire un dialogo con i sindaci dei Comuni
che  applicano  l’imposta  di  soggiorno  affinché,  come  accaduto  nel  capoluogo,  si
individuino  soluzioni  compatibili  con  gli  equilibri  di  bilancio  tali  da  consentire
l’interruzione del pagamento dell’imposta suddetta nei restanti mesi dell’anno 2020;

2. su mandato del Consiglio metropolitano, a suggerire agli stessi colleghi del territorio
l’apertura di un dialogo con le associazioni di categoria per rimodulare al ribasso, nel
2021,  le  tariffe  dell'imposta  di  soggiorno  applicate  a  carico  dei  soggiornanti  nelle
strutture ricettive di tutte le tipologie presenti nei rispettivi comuni.

Torino, 4 agosto 2020

  Firmata in originale dai presentatori


	Presidenza: Marco MAROCCO

